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zia e sopra t tu t to della libertà; invocando 
sempre quest 'u l t ima non per sè solamente, 
ma per tu t t i e su tu t to , imperocché egli 
andava proclamando che, democrazia, ve-
r i tà e l ibertà sono in fondo di una mede-
s ima na tura . 

Come ci t tadino privato, E tore Socci emulò 
ogni più austera vir tù, e in un'epoca come 
questa, avida di facili for tune, egli passò 
incontaminato e nessuna ricchezza apparve 
mai più grande della sua semplice pover tà . 
Xia sua bara non ha incontra to per via un 
solo nemico, ma t u t t o un popolo piangente 
l a scomparsa dell 'uomo di fede e di bontà, 
del ci t tadino in temera to che r i sca t tava ogni 
giorno la vi ta nostra da un cumulo di mi-
serie, di ingiustizie e di volgarità. E t to re 
Socci non avrà bisogno di monumenti . Egli 
-era onesto e buono, e l 'onestà e la bontà 
non hanno di solito dei simboli speciali, ma 
hanno un culto solo e perenne nell 'animo 
del popolo. (Bene! Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pansini. 

P A E S I N I . Onorevoli colleghi, come nel 
paese, f r a t u t t i coloro che ebbero consue-
tudine di vi ta con lui, anche qui da tu t t i i 
banchi sorge il r impianto per l 'amico estinto. 
Ma consentite che questo r impianto sia più 
vivo e sincero su questi banchi, nei quali 
da pochi anni noi vedemmo cadere i mi-
gliori, i più fort i nostri, quasi più intensa, 
e spesso dolorosa, sia la esistenza su questa 
erta estrema par te della Camera. 

Consentite che questo r impianto sia più 
vivo appunto qui dove egli per tant i anni, 
immancabi le ed instancabile, prese pa r t e a 
t u t t e le lo t te per gl'ideali nostri; egli sem-
pre t r a i primi per tu t t e le rivendicazioni 
di l ibertà e di moralità, entusiasta per t u t t e 
le bellezze morali e civili, aborrente da t u t t e 
le prepotenze, da t u t t e le ipocrisie; egli 
buono, onesto fino al sacrificio, all 'eroismo 
di t u t t i i giorni, lieto, superbo di sentirsi 
puro nell 'animo, nei propositi, nella vi ta 
incontaminata , per la 

.... dignitosa coscienza e netta 

•che gli de t tava dentro. 
Tale fu Et tore Socci che visse e morì 

da repubblicano, dirit to sulla dir i t ta via. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Barnabei . 

B A R N A B E I . Io compio un dovere, pre-
gando la Camera di ascoltare due parole 
mie in onore di E t to re Socci; e le pronun-
zio anche in nome dell'onorevole Eort is , 

dell 'onorevole Sonnino e dell 'onorevole An-
giolini. 

Noi ricordiamo con vero sent imento di 
conforto i tempi trascorsi; voialtri pote te 
ricordare i meriti di E t tore Socci dal t empo 
in cui lo avete conosciuto nella vi ta poli-
tica, qui nella Camera, dal tempo in cui lo 
avete conosciuto sui campi di bat tagl ia . 

Le nostre memorie cominciano molto 
prima. Noi ricordiamo Et to re Socci da qua-
rant ' anni , dal tempo in cui fummo suoi 
compagni negli studi di Università. Eb-
bene, in questi qua ran t ' ann i abbiamo avuto 
la prova, non mai smenti ta , della leal tà 
del suo carattere, del suo desiderio a rdente 
del bene, dell'amicizia sua sincera. Credo 
mio dovere di mandare un t r ibuto, con 
questo ricordo, alla santa memoria di lui, 
che sarà per noi indimenticabile {Bene! -— 
Approvazioni!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Gat torno. 

GATTORNO. Io debbo adempiere un 
manda to ricevuto dai miei compagni d 'a rme. 
E lo adempirò ricordando soltanto che E t -
tore Socci sul campo di bat tagl ia fu uno dei 
nostri migliori. Sebbene avesse pronta ed 
elegante la parola, egli non parlò mai quando 
si t r a t t ò di agire, ed ubbidì sempre in si-
lenzio per il bene della patr ia , per il bene 
della umanità; cont inuando a combat tere 
serenamente anche quando vide cadere 
al nostro fianco Giuseppe Cavallotti e Gior-
gio Imbriani , ch'egli amava f ra te rnamente . 

A nome dei miei compagni d 'armi por to 
qui l 'ul t imo straziante r impianto e l 'u l t imo 
saluto di essi. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Costa. 

COSTA. Signori! Al compianto delle al-
tre part i della Camera per la morte di E t -
tore Socci, si unisce dal cuore il compianto 
dei deputa t i socialisti. 

Egli non fu, o compagni, o signori, l ' amico 
nostro dell 'ultima ora. Egli fu amico no-
stro sin dal 1874 (Bene! all'estrema sinistra) 
più di t ren t ' ann i or sono; quando l'es-
sere socialisti, internazionalist i voleva 
dire essere malfat tor i (Approvazioni all'e-
strema sinistra) e quali malfa t tor i essere 
condannati , ammonit i , mandat i a domi-
cilio coatto. E t to re Socci, repubblicano, 
uomo di pensiero, uomo di azione, in tu ì le 
idealità altissime del socialismo, e come il 
suo, il nostro Generale, difese la Comune 
di Parigi e la Internazionale; stese a noi, 
reietti, la sua mano leale di garibaldino, di 
repubblicano, di rivoluzionario; e con noi 


